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AVVISO STRAORDINARIO

Signore e Signori, benvenuti nel gran teatro di 800 Festival
per soli 7 giorni a Saludecio  grandiosi e portentosi spettacoli
programma d’apertura venerdì 4 agosto
L’Operetta risuona in Piazza Beato Amato Ronconi

Grandiosi e portentosi spettacoli si annunciano per soli 7 giorni nella splendida cornice di Saludecio, il borgo situato nel cuore della Signoria dei Malatesta, che visse nell’800 il suo massimo splendore così come testimoniano i maestosi palazzi che si affacciano sul corso.

Garrire di bandiere e sfoggio di divise accanto ad arie d’operetta e dame agghindate per il gran ballo daranno il benvenuto a tutti coloro che vorranno immergersi nel secolo del positivismo, per scoprirne le luci e anche le ombre…

Prima di entrare nel borgo però vi invitiamo a fare attenzione alle cappe dei briganti dell’Immacolata che, sciolto l’esercito borbonico subito dopo l’Unità d’Italia, continuano a combattere in nome del Regno delle due Sicilie. Superato il loro accampamento sarà la volta della Banda Garibaldina, oltre 40 elementi provenienti direttamente da Umbertide, cittadina che nell’800 ebbe modo di risvegliarsi dal torpore del dominio pontificio e di rendersi conto della propria indipendenza.

Se amate la musica e in particolare le arie d’operetta, prendete posto in Piazza Beato Amato Ronconi dove, alle 21.30, l’atmosfera sarà esattamente quella che contraddistinse i teatri europei per tutto il XIX secolo con lo spettacolo “Ottocento in-canto”.
Un’attrice in ricco vestito d’epoca, affabula con ironia sulla differenza fra Opera e Operetta, sulla leggerezza di quest’ultima rispetto alla drammaticità e ponderosità dell’Opera seria. Si apre così una panoramica sui vari stili del teatro musicale ottocentesco partendo da una cenno all’Opera Buffa napoletana, un omaggio comico a Rossini e un esilarante repertorio di “personaggi” del Cafè Chantant; tutti elementi che confluiscono nell’Operetta a cui è dedicato il grosso dello spettacolo, con ampi estratti cantati e recitati da “La Principessa della Czarda” di Kalmann, “L’Acqua Cheta” di Giuseppe Pietri e dalla regina incontrastata dell’operetta “La Vedova allegra” di Franz Lear.
Rilassato lo spirito, sarete pronti per buttarvi in una festa da ballo popolare con musiche etniche della tradizione: saltarelli, furlane, manfrine, valzer, polke e mazurche che riportano in vita un vecchio repertorio da sala, come se fossimo in una Piscaza alla fine del secolo e i ballerini stessero per emettere il tipico grido: Taca Zaclen! Il tutto seguiti dai gran maestri dell’Uva Grisa.

Teatro di burattini e organo di Barberia caratterizzano l’ambientazione lungo via Mura di Ponente dove si avranno sorprese, furberie, sotterfugi, qui pro quo, giochi di parole e soprattutto di Bastone! Il filo conduttore dello spettacolo intitolato “L’Elisir d’amore” è sempre quello del rapporto tra moglie e marito: ma qui la moglie Menghina, figura tipica delle tradizioni romagnole, diventa possibilità unica di comicità, di stramballerie, d’autentico riscatto.
Fin qui le luci dell’800 dunque… 
Il passaggio verso i luoghi più bui avverrà in maniera graduale. 
Fermatevi ad assistere agli spettacoli di Vladimiro Strinati: Burattini, fiabe e nani, legato alle paure e alle meraviglie del repertorio fiabistico emiliano romagnolo alle 21.30, e Il nano Morris alle 23.

La prima è una narrazione con figure e oggetti che va dalla Favola di Pochettino, versione originale della fiaba di magia del “bambino rapito nel sacco”; alla Leggenda della strana creatura, la storia di un essere dispettoso che si nasconde nelle case; fino alla Favola delle tre ochine, interpretazione romagnola della classica storia dei Tre Porcellini. Il secondo invece simula un discutibile novello Barnum che presenta il suo repertorio di stranezze umane. Lasciatevi sedurre dal suo richiamo famoso in ogni continente: ““Venghino, signori venghino, ad ammirare il più grande nano del mondo!”
Se tutto ciò non vi è bastato, se non siete abbastanza spaventati, allora siete pronti ad affrontare il quartiere oscuro di Ottocento Festival. Un po’ come nell’Inferno dantesco, sarete inviatati ad abbandonare ogni cosa, a oltrepassare una pesante tenda oltre la quale non si sa cosa vi aspetta; occorre fidarsi, accomiatarsi dai propri cari ed entrare, da soli, e ricordarsi che ci sono strade da cui non si torna indietro...

In contemporanea lungo il corso un ricco mercato di prodotti tipici e artigianato, accanto a numerosi punti di ristoro in cui gustare  speciali menù a tema ottocentesco.

Ingresso € 6,00 – gratuito fino a 14 anni – dalle 23.30 riduzione del 50%
Parcheggio gratuito
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